IL GALLO MAGICO      fiaba ALBANESE
CERCHIA LE PAROLE GIUSTE TRA QUELLE EVIDENZIATE
C’era una volta un piccolo villaggio alle pendici della mare\montagna\città , dove vivevano un uomo e una donna in compagnia di un cane\orso\gatto nero e di un merlo\gallo\aquila dalle penne multicolori. Marito e moglie non andavano accordo così un giorno decisero di andare a fare la spesa \ ognuno per la propria strada.

L’uomo prese con sé il gatto e alla donna restò solo il gallo. Il gallo disse alla donna che voleva andare lontano in cerca di fortuna\amici\cibo. Il gallo partì, vicino ad una sorgente incontrò una bambina\volpe\oca che lo seguì nel lungo cammino. La volpe era molto stanca perciò il gallo la fece entrare nella sua pancia. Il viaggio continuò ed il gallo incontrò vicino ad un prateria\giardino\un bosco un lupo e anch’esso volle seguire il gallo ma si stancò ed entrò nella pancia del gallo accanto alla volpe. Cammina cammina il gallo arrivò ad un ruscello\lago\fiume anch’esso volle entrare nella pancia del gallo. Arrivarono al palazzo de re in cima alla torre più alta si mise a cantare voglio mangiare \ voglio sposare la figlia del re \ voglio dormire. Il re lo fece imprigionare insieme ad un pericoloso falco, ma la volpe uscì dalla sua pancia e lo mangiò. All’alba di nuovo il gallo ripetè di voler sposare la principessa ma i soldati lo imprigionarono in una stalla \ cella \ soffitta con tanti cavalli pronti a calpestarlo ma il gallo fece uscire il lupo e riuscì a salvarsi. Il mattino il gallo cantò di nuovo, il re lo fece chiudere in una legnaia e fece appiccare il fuoco, poi però il gallo liberò il fiume e si salvò di nuovo. Il re per liberarsi del gallo lo fece rinchiudere nella sala da pranzo \ nella camera \  stanza del tesoro ma la notte il gallo  ingoiò tutte le monete d’oro e finse di essere morto, così i soldati lo gettarono dalla finestra \ nel pozzo \ fuori dal palazzo. Il gallo volò verso la sua casa \verso il palazzo \ verso la montagna e appena giunto disse alla donna di picchiare la sua pancia \ aprire la porta, poi ne uscirono tante monete così, felici, diventarono ricchi!
